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SAN BARTOLOMEO

APOSTOLO

ORMELLE

SANTA FOSCA

VERGINE E MARTIRE

RONCADELLE

Commento al Vangelo della Domenica*
18ª Domenica del Tempo Ordinario

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT   

* a cura di Alberto Vianello della Comunità monastica di Marango

Pleonexìa: è la parola forte delle Letture di questa domenica. La usa Gesù
per denunciare l'assurdità di chi ha tanta fiducia nelle proprie ricchezze da
credere che queste gli assicurino il futuro eterno. La usa Paolo (nella seconda
Lettura), alla fine e al culmine di un elenco di ciò che «appartiene alla terra»,
e dice che, in particolare, questo termine «è idolatria». In italiano, la parola
greca viene tradotta con «cupidigia», vocabolo che ormai noi non usiamo più.
Letteralmente è la brama ad «avere» (exìa) sempre «di più» (pléon). Non
basta mai quello che si possiede e quello che si compra. Quindi non è solo il
vizio del ricco o di chi ha passato una vita ad accaparrare, perché non
consiste tanto nel voler «molto», ma, piuttosto, nel volere sempre «di più».
Ma il campo che fornisce l'alimento dove far valere questa propria
insaziabilità sono soprattutto le ricchezze.
Di per sé si tratta di una semplice e plausibile domanda di giustizia. Il fatto è
che quest'uomo pretende un tale intervento da Gesù, che lui invoca come
«Maestro»; quindi gli riconosce un'autorità religiosa: per quest’uomo, Gesù è
uno che parla e insegna in nome di Dio. 
Una delle cause dell'allontanamento delle persone dalla Chiesa è proprio
l'atteggiamento di chi pretende come assoluto ciò che pensa  gli spetti. Si
nota anche in certuni che frequentano la parrocchia, e pretendono servizi
ecclesiali come e quando va bene a loro. La religione è posta a servizio dei
propri desideri e bisogni. Più in generale, un «io» che assolutizza ciò che gli
spetta finisce per rendere ingiusta la giustizia, ed elimina Dio e i fratelli
dall'orizzonte della propria vita.
Il Signore non minaccia la morte: rivela che la ricchezza non elimina la
precarietà della vita. L'arroganza, la pretesa di valere, il senso di superiorità
devastano il vivere della nostra società: sono un modo per farsi grandi, nella
superficialità e nella inconsistenza, come quelle di chi, essendo ricco,
pretende di essere anche ricco di giorni di vita. Nella morte, le ricchezze non
possono garantire nulla: fanno passare dalla illusione alla più grande
delusione.
Gesù arriva a sbeffeggiare la superba pretesa del ricco: «E quello che hai
preparato di chi sarà?». Avere sempre di più dava la sicurezza al ricco di
avere sempre più vita. In realtà, il vedere come le ricchezze abbandonano il
ricco al momento della morte irride chi le aveva messe al posto di Dio. Perché
solo Dio è datore di vita. L'uomo che si è riempito di una sovrabbondanza di
beni, in realtà, non «è ricco presso Dio». Perché il rapporto con Dio va in
senso posto: «Non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che Lui stesso è il
Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano» (Rm 10,12). A quale
ricco guardiamo: all'uomo che accumula o a Dio che dona? Le ricchezze non
fanno ricchi davanti a Dio: è Lui che è sempre sovrabbondantemente e
gratuitamente ricco verso di noi uomini.
Invece, le ricchezze che uno possiede devono andare verso gli altri. Infatti,
colpisce, nella parabola, come il ricco parli solo con se stesso e ascolti solo
se stesso: «Egli ragionava tra sé... Poi dirò a me stesso...». È totalmente
solo. Invece, l'insegnamento di Gesù e la vita delle prime comunità cristiane
rivelano che l'unico senso positivo delle ricchezze sta nella loro condivisione
con gli altri uomini. I primi cristiani erano noti a tutti proprio per questo: per
una comunione di vita profonda e concreta. Non si pretende che i ricchi
diventino poveri, ma che non ci siano poveri in mezzo alla comunità dei
credenti in Gesù. Tutto è basato sulla generosità, la disponibilità, la
solidarietà e la condivisione. Se pensiamo al mondo di oggi - nel quale la
stragrande massa di beni è in mano a pochi ricchi, mentre milioni di persone
non hanno nulla nemmeno per sopravvivere - si comprende come nell'uomo
moderno sia assente la fede: ma non perché non si va più in Chiesa, ma
perché non si pratica la solidarietà con i poveri.
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È possibile acquistare già ora i biglietti per il pranzo comunitario
di domenica 25 agosto. Iscriversi entro il 15 agosto !!!
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Gruppo "Divina Misericordia": chi desidera può
partecipare alla preghiera del Rosario e della
Coroncina della Divina Misericordia, ogni primo martedì
del mese. Prossimo incontro martedì  06 agosto ore
20:00 presso Fam. Nardin in Via Fontane a Roncadelle.
Rosario per gli ammalati: ogni giovedì sera alle ore
20:30 presso il Capitello "Madonna della Salute" a
Ormelle; mercoledì 07 agosto alle ore 20:30 presso il
Capitello "Madonna della Salute" a Ormelle.

C e n a c o l i
G r u p p i  d ' a s c o l t o
G r u p p i  d i  p r e g h i e r a

Equipe organizzativa per la Festa di San
Bartolomeo del 24-25 agosto 2019 a
Ormelle: con tutti coloro che vogliono e possono
dare un aiuto, lunedì 05 agosto alle ore 21:00 ci
troviamo in canonica a Ormelle.
Esercizi Spirituali dei Fratelli e Sorelle Laici
Canossiani: dalle 09:30 di venerdì 11 ottobre sino
al pranzo di domenica 13 ottobre nella Casa di
spiritualità di San Fidenzio Verona. Per prenotarsi
contattare il 388 8193626.

Da domenica 04 a sabato 10
agosto, don Alberto sarà

assente per accompagnare i
giovanissimi di 1-2-3

superiore al camposcuola
vicariale.

Per necessità rivolgersi a don
Juan 3773839364

ASSENTE
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   ore 19:00 - ORMELLE: def.ti Zaninotto Lorenzo e Zanotto
Giovanna
DOMENICA 04 AGOSTO - 18ª del Tempo Ordinario
   ore 09:00 - ORMELLE: 18° Anniversario di Matrimonio
di Giacomazzi Denis e Casagrande Moira- def.to Cisera
Dino- def.ti Campaner Dino e Fam.- def.ti Pivetta Dalmazio e
Cecilia- def.to Fadel Antonio (ann.)- def.ti Cattai Romualdo
(Danilo) ed Egidio- def.ti Fam. Furlan e Pizzolato- def.to
Facchin Luigi- def.ti Tonello Amabile eSegato Beniamino-
def.to Uliana Mario- def.ti Benedos Antonia e Cescon
Remigio
   ore 10:30 - RONCADELLE: per il coro parrocchiale e
familiari- def.ti Bellese Franco, Ruggero e Maria- def.to
Cescon Italo- def.to Cescon Davide- def.ti Fam. Storto- def.ti
Golfieri Luigia e Massimo- def.ti Campaner Dino e
Fam.Celotto- def.ta Zanusso Maria- def.to Da Dalto
Giuliano(ottavario)
LUNEDÌ 05 AGOSTO
   ore 18:30 - RONCADELLE:
   ore 20:00 - RONCADELLE: Rosario per Cendret
Antonietta
MARTEDÌ 06 AGOSTO - Festa della Trasfigurazione del
Signore
   ore 16:00 - RONCADELLE:  Funerale di Cendret
Antonietta
MERCOLEDÌ 07 AGOSTO 
   ore 18:30 - RONCADELLE: 
GIOVEDÌ 08 AGOSTO - Memoria di San Domenico
sacerdote 
   ore 08:00 - ORMELLE: 
VENERDÌ 09 AGOSTO - Festa di S.Teresa Benedetta della
Croce (Edith Stein) religiosa martire Patrona d'Europa
   ore 16:30 - RONCADELLE (casa di riposo): 
SABATO 10 AGOSTO  - Festa di San Lorenzo diacono e
martire
   ore 19:00 - ORMELLE: def.ti Tonello Amabile e Segato
Beniamino (ann.)- def.ti Radicula Maria Teresa e Salvador
Iseo- def.ti Fam. Daniel Giovanni e Bernardi Elena
DOMENICA 11 AGOSTO - 19ª del Tempo Ordinario
   ore 09:00 - ORMELLE: def.to Uliana Mario
   ore 10:30 - RONCADELLE: def.to Benedos Fidenzio-
Def.to Espedito Valerio- def.ti Baro Abramo e Regina (ann.)-
def.ti Baccichetto Romana,Stefano, Viottoria e Giuseppe-
def.to Bonotto Carlo


